
 SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CUSTODIA, MANTENIMENTO CANI RANDAGI.

Art.1 OGGETTO DELLA CONVENZIONE

Il Comune affida  a COMMITTENTE  per il periodo di cui all’art.11 della presente convenzione, la gestione del servizio di custodia e mantenimento dei cani randagi rinvenuti sul territorio comunale,  da svolgere nel rispetto delle modalità contenute nella Legge Regionale 26/10/2009 n.59  e successive modifiche ed integrazioni.

Art.2 MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DI CUSTODIA DEI CANI RANDAGI

IL COMMITTENTE  provvederà ad ospitare i cani rinvenuti randagi nel territorio Comunale di Greve in Chianti, nella struttura avente le caratteristiche ed i requisiti di canile rifugio . Assicurerà le  cure e i  controlli sanitari, agli animali che saranno catturati, tramite il servizio Veterinario della ASL competente, al tempo stesso, verranno  identificati . Qualora fosse assente qualsiasi tipo di identificazione sia elettronica (microchip)  sia impressa( tatuaggio), si  provvederà a  registrarli in anagrafe canina, tramite inserimento di microchip, a cura del  servizio sanitario pubblico o attraverso veterinari libero professionisti abilitati ad accedere all’anagrafe canina. I cani diverranno, di conseguenza, di proprietà del Comune e gli stessi saranno ospitati ,  in una struttura avente le caratteristiche di canile rifugio, in attesa di adozione.

Art.3 ADEMPIMENTO DEL COMMITTENTE 

Nella gestione del servizio descritto nell’articolo precedente  IL COMMITTENTE  dovrà compilare apposita scheda al momento dell’arrivo di ciascun cane catturato , contenente razza, età,sesso, colore del mantello.

IL COMMITTENTE è tenuta a comunicare prontamente al Comando di Polizia Municipale, l’avvenuto inserimento del microchip, dei cani divenuti proprietà comunale ed il relativo codice a barre assegnato. E’ inoltre richiesto all’associazione  di compilare un’ apposita scheda di identificazione per ogni cane ospite della struttura completa di fotografia. 

IL COMMITTENTE  si impegna a consentire al personale del Servizio Veterinario dell’A.S.L. competente, l’accesso alla struttura, lo svolgimento degli interventi per le operazioni sanitarie e di inserimento del microchip, e di tutti gli interventi di profilassi di cui alla Legge Regionale n.59/09 , fornendo la necessaria collaborazione ed assistenza del proprio personale e l’uso delle proprie strutture.

IL COMMITTENTE si  impegna a consentire agli operatori del Comune e del Servizio Sanitario in qualsiasi momento, la verifica dello stato di salute e ambientale degli animali.

Si impegna altresì, a garantire, concordando con il Comando di Polizia Municipale, l’eventuale partecipazione di Associazioni animaliste e zoofile, all’interno della struttura , ai fini di armonizzare e implementare le adozioni dei cani. 

Si impegna, inoltre, a favorire l’attività di sgambatura all’aperto dei cani ospitati di proprietà del Comune di Greve in Chianti.

Art. 4 COMPENSI

Per il servizio oggetto della presente convenzione, il Comune corrisponderà al Canile COMMITTENTE .  i seguenti compensi:

a)costo di mantenimento giornaliero     ___________ 
b) interventi di profilassi e cura dei cani a carico Asl competente

c)spese eliminazione carcasse ed eutanasia carico del committente 

Art. 5 MODALITA’ DI PAGAMENTO

I compensi come sopra determinati, saranno liquidati ogni 6 (SEI) mesi, dietro presentazione di regolare nota spese/fattura .

Allegato alla fattura dovrà essere trasmesso apposito resoconto, che dovrà contenere essenzialmente: i dati identificativi del cane, il numero di tatuaggio o microchip, il giorno di entrata  nella struttura, i giorni di permanenza.
Art. 6 IDENTIFICAZIONE DEL PROPRIETARIO

Qualora risulti identificabile il proprietario/detentore del cane, questi dovrà essere sollecitamente invitato a prelevare il proprio animale. 

Al momento del ritiro del cane, dovranno essere rilevati gli estremi dei dati di identificazione del proprietario e comunicati al Comando di Polizia Locale  e al Servizio Veterinario della A.S.L. competente.

Qualora i cani in custodia venissero ritirati dal proprietario/detentore, l’associazione è tenuta a richiedere la diretta corresponsione delle spese per la   custodia dei cani.

Art.7 AFFIDAMENTO E/O ADOZIONE

Qualora nel periodo di presenza presso il canile rifugio, un cane venga richiesto in adozione da terzi, ai sensi della normativa vigente, questo potrà essere affidato provvisoriamente  per giorni 60 (sessanta). Al momento del ritiro del cane dovrà essere identificato il richiedente  tramite acquisizione della  fotocopia di un documento di identità valido. In questo caso il richiedente si impegna formalmente a tenere il cane assicurandogli un buono stato di salute e di benessere. L’Affidatario provvisorio si impegna altresì a non cederlo  a terzi, tali impegni potranno essere verificati successivamente, sia dagli operatori del Comune, che dagli operatori del Servizio Veterinario della A.S.L. competente, o tramite Associazioni animaliste o zoofile che hanno accesso alla struttura.
Il committente  trasmetterà in tempi brevi, anche via fax, al Comando di Polizia Municipale, i dati completi dell’affidatario del cane.

L’affidamento definitivo avverrà decorsi i termini dell’affidamento provvisorio di legge, su parere scritto degli operatori di cui sopra.

Art.8 IMPEGNI DEL CANILE

Per migliorare lo svolgimento del servizio, Il committente si impegna a seguire le direttive che, nell’ambito del presente affidamento, potranno essere impartite dai competenti Uffici del Comune o dal Servizio Veterinario dell’A.S.L.
Il committente si impegna inoltre a promuovere tutte le iniziative ritenute necessarie per l’adozione dei cani abbandonati.

Art.9 INOSSERVANZA DELLA CONVENZIONE

La mancata o incompleta osservanza delle disposizioni di cui al presente disciplinare, debitamente contestata al committente, danno diritto al Comune di revocare l’affidamento della gestione del servizio in oggetto.

Art.10 RESPONSABILITA’

Il Comune è esonerato e dovrà essere considerato indenne da ogni responsabilità derivante dall’espletamento dell’incarico di cui al presente disciplinare per quanto riguarda gli incidenti di responsabilità verso terzi ed in generale per tutti i danni per i quali potrebbe essere chiamata a rispondere, restando a totale ed esclusivo carico del   committente ogni o qualsiasi  responsabilità al riguardo.

Art.11 VALIDITA’

La presente convenzione ha validità di 3(TRE ) anni a decorrere dall'aggiudicazione  , salvo disdetta da dare da una delle parti entro 3(tre) mesi dalla scadenza.

Art. 12 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

L’inosservanza delle disposizioni contenute nel presente disciplinare, debitamente contestate al  committente, danno diritto al Comune di revocare l’affidamento del servizio.

Per tutto ciò che non è contemplato nel presente atto, si rinvia a quanto stabilito dal Codice Civile.

Letto, approvato e sottoscritto.

Per IL COMUNE     

                                                       Per 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico DPR 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e norme collegate il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma digitale.

